
REGIONE PIEMONTE BU26 29/06/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 12 giugno 2017, n. 20-5161 
Nuovi criteri per il riconoscimento del "Bonus" a favore degli abbonati Trenitalia S.p.A. per 
l'anno 2016. Revoca della DGR 8-6334 del 9 settembre 2013 e modifica della DGR 61-4534 del 
29.12.2016. 
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

- con DGR n. 61-4534 del 29 dicembre 2016, la Giunta regionale ha autorizzato, tra l’altro, la 
Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica ad erogare all’Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP) € 
700.000,00 per il riconoscimento del “Bonus” 2016, in applicazione della stessa disciplina 
di rilascio regolata dalla DGR n. 8-6334 del 9 settembre 2013; 

- la disciplina del “Bonus” prevista dalla succitata deliberazione n. 8-6334 fa riferimento 
esclusivamente ai servizi gestiti da Trenitalia S.p.A.; 

- l’AMP ha rilevato che il passaggio, negli ultimi anni, al titolo di abbonamento su supporto 
elettronico, soprattutto in relazione all’area Formula, non consente, con l’attuale assetto 
organizzativo aziendale, né la certificazione né la verifica dell’utilizzo dello stesso titolo sui 
treni di Trenitalia S.p.A. Difatti la suddivisione dell’Area Formula in aree concentriche e 
setti, non abbinata a forme di obliterazioni obbligatorie, potrebbe generare un abuso di 
richieste di “Bonus” andando così a penalizzare coloro che effettivamente ne hanno diritto; 

- al fine di individuare una possibile soluzione tecnica è stato costituito un tavolo tecnico 
composto da rappresentanti di AMP, Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica e Trenitalia S.p.A. che 
valutasse le alternative possibili semplificando le procedure a carico degli utenti; 

- nel corso dei lavori del suddetto tavolo, si è tenuto conto che: 
o per l’individuazione delle percentuali di sconto da applicare alle diverse tipologie di 

tariffe, nelle simulazioni, sono stati considerati i dati di utilizzo storico e delle risorse 
a disposizione; 

o nei comuni dell’area Formula c’è una maggiore concentrazione di servizi per cui, di 
norma, è possibile usufruire di servizi alternativi al treno. Un’eccezione è tuttavia 
sollevata per i comuni inseriti nell’area PIN (area Pinerolese) servita dalla SFM 2, 
dove si sono registrati nel corso del 2016 i maggiori disservizi ferroviari; 

o le differenze di percentuale considerano la diversa intensità di servizio tra l’area 
Formula e il resto del Piemonte, mentre la differenza tra lo sconto per la stessa tariffa 
mensile, annuale o plurimensile determina importi assoluti di sconto similari (lo 
sconto del mensile si applica all’acquisto dei titoli mensili di settembre, ottobre, 
novembre e dicembre, mentre lo sconto sull’annuale o all’acquisto del nuovo titolo o 
sotto forma di rimborso una tantum). 

 
Dato atto che con nota del 5 maggio 2017 l’AMP ha formalmente trasmesso una nuova 

proposta operativa per l’erogazione del bonus, elaborata dal succitato tavolo tecnico, che supera le 
modalità e i criteri di cui alla richiamata DGR n. 8-6334 del 9 settembre 2013 e definisce le 
percentuali di sconto per ciascuna tipologia di tariffa. 
 

Dato atto, altresì, che per  il riconoscimento del “Bonus” ferroviario per l’anno 2016 la 
disciplina definita dalla DGR n. 8-6334 del 9 settembre 2013 risulta ormai superata e impossibile da 
applicare, si ritiene opportuno revocare la stessa e approvare i nuovi criteri riportati nell’Allegato 1, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 



Ritenuto, altresì, di modificare la DGR n. 61-4534 del 29 dicembre 2016 prevedendo che per 
il riconoscimento del “Bonus” 2016 si applichi la disciplina di cui al presente provvedimento, tenuto 
conto che la suddetta deliberazione non ha prodotto alcun effetto, in quanto l’erogazione del “Bonus” 
è ad oggi stata sospesa per l’inapplicabilità delle modalità definite nella precedente DGR 8-6334 del 
9 settembre 2013. 
 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta maggiori spese a carico del Bilancio 
regionale né genera maggiori spese rispetto a quanto previsto con DGR n. 61-4534 del 29 dicembre 
2016. 
 

Per quanto sopra; 
 
visto il Decreto legislativo 19 novembre 1997 n. 422; 
 
vista la legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 8-6334 del 9 settembre 2013; 
 
vista la D.G.R. n. 60-1985 del 31 luglio 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 61-4534 del 29 dicembre 2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR. 1-

4046 del 17 ottobre 2016. 
 

La Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
a) di revocare la DGR n. 8-6334 del 9 settembre 2013 e di approvare nuovi criteri per il 
riconoscimento del “Bonus” ferroviario per l’anno 2016 riportati nell’Allegato 1, allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
b) di modificare la DGR n. 61-4534 del 29 dicembre 2016 prevedendo che per il riconoscimento del 
“Bonus”  2016 si applichi la disciplina di cui al presente provvedimento; 
 
c) di dare atto che la presente deliberazione non comporta maggiori spese a carico del Bilancio 
regionale né genera maggiori spese rispetto a quanto previsto con DGR n. 61-4534 del 29 dicembre 
2016. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché, ai sensi dell’art. 26, c. 1, del D.Lgs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



Allegato 1 alla DGR n._________ del _______ 

Criteri  per  il  riconoscimento  del  “Bonus”  a  favore  degli  abbonati 
Trenitalia S.p.A. per l’anno 2016 

1.  Gli  sconti  sono  applicati  sulla  vendita di  abbonamenti plurimensili e mensili,  con esclusione 
degli abbonamenti Formula emessi solo per l’acquisto delle cosiddette “ Zone” ad eccezione di 
quelli che comprendono la zona PIN. 

2.  Gli  sconti  sono  differenziati  a  seconda  della  tariffa  competente  per  ciascun  abbonamento 
secondo lo schema sotto riportato: 

tariffa  validità  sconto

Formula con zona PIN (41/13/A esclusa solo zona PIN o PIN con 
tratte) 

Annuale e 
Plurimensile 

3% 

Formula con zone e tratte (41/13/A)  Annuale e 
Plurimensile 

5% 

Regionale Piemonte Trenitalia (40/13/A e 40/13/B)  Annuale  5% 

Regionale Piemonte con applicazione Sovraregionale Trenitalia 
(40/AS per Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia)* 

Annuale  5% 

Regionale Valle d’Aosta Trenitalia (40/20/A e 40/20/B)*  Annuale  5% 

Regionale Liguria Trenitalia (40/9/A e 40/9/B)*  Annuale  5% 

Regionale Lombardia Trenitalia (40/10/A e 40/10/B)*  Annuale  5% 

Formula con zona PIN (41/13/A esclusa solo zona PIN o PIN con 
tratte) 

Mensile  3% 

Formula con zone e tratte (41/13/A)  Mensile  5% 

Regionale Piemonte Trenitalia (40/13/A e 40/13/B)  Mensile  10% 

Regionale Piemonte con applicazione Sovraregionale Trenitalia 
(40/AS per Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia)* 

Mensile  10% 

Regionale Valle d’Aosta Trenitalia (40/20/A e 40/20/B)*  Mensile  10% 

Regionale Liguria Trenitalia (40/9/A e 40/9/B)*  Mensile  10% 

Regionale Lombardia Trenitalia (40/10/A e 40/10/B)*  Mensile  10% 

Piemonte Integrato (41/13/B)  Mensile  10% 

*con origine o destinazione in Piemonte. 



Allegato 1 alla DGR n._________ del _______ 

3.  Lo  sconto  sul prezzo degli abbonamenti  con validità mensile è applicato  contestualmente al 
rilascio dei documenti di viaggio validi per i mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre 
2017. 

4.  Lo  sconto  sul  prezzo  degli  abbonamenti  con  validità  annuale  e  plurimensile  è  applicato 
mediante rimborso  in contanti presso  le biglietterie regionali, previa richiesta dell’utente  (da 
presentarsi entro  il 31/10/2017) che sia  in grado di dimostrare mediante  tessera BIP di aver 
acquistato  un  abbonamento  mensile  o  plurimensile  con  validità  almeno  di  un  mese 
nell’annualità 2016 (es: scadenza gennaio 2016 o inizio validità dicembre 2016). 

5.  ogni  utente  titolare  di  abbonamento  annuale  o  plurimensile  può  chiedere,  in  riferimento 
all’anno 2016, un solo rimborso. 

 


